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MONOLOGO TEATRALE Domani

Il caso di “Ecce Lupo”
Gli incontri di “Selvatica. Arte e Na-
tura in Festival”, undicesima edizio-
ne, propongono per oggi - giovedì 21
maggio - alle ore 21 a Palazzo Gro-
mo Losa il monologo teatrale “Ecce
Lupo” di Giuseppe Della Misericor-
dia con Davide Fabbrocino (in foto),

per la regia di Andrea Robbiano.
«Siamo in un’aula di tribunale, ma
ciò che va in scena è molto più di
un processo - spiegano i curatori -
Al centro, un allevatore accusato
di aver avvelenato un lupo dopo
l’ennesimo attacco al suo bestia-
me. Attorno a lui si intrecciano vo-
ci diverse e contrastanti: un biolo-
go, un cacciatore, un attivista anti

caccia. Ognuno porta la propria
verità, il proprio punto di vista, in
un susseguirsi di deposizioni che
alternano cronaca e sarcasmo, in-
vettiva e confessione».
Il pubblico non resterà a guardare:
«Chiamato a vestire i panni della
Giuria Popolare, il pubblico diven-
ta parte attiva del processo. Al ter-
mine dello spettacolo, sarà proprio

agli spettatori che spetterà il com-
pito di esprimere un verdetto, de-
cidendo sull’innocenza o la colpe-
volezza dell’imputato. Un’espe-
rienza teatrale che coinvolge, pro-
voca e invita a interrogarsi, met-
tendo ciascuno di fronte alla re-
sponsabilità del proprio giudizio.
Ingresso libero, fino a esaurimento
posti.

ESCURSIONANDO

Anello degli alpeggi Salomon

A
vvicinamento: raggiun-
gere la Valle d'Ayas e sa-
lire oltre Brusson fino al-

la frazione di Vollon; parcheggia-
re a destra nei pressi di una cap-
pellina.

ANELLO ALPEGGI SALOMON

Proseguire sulla stradina asfal-
tata che si inoltra tra le case e i
rascard; le abitazioni sono ben
tenute e restaurate; la strada
continuerebbe oltre la frazione
fino a Brusson: torneremo da
qui, ma saliamo per sentiero.
Superiamo le case, ed a un certo
punto a destra c'è una targhetta
su di un sasso: subito a sinistra
ecco l'imbocco del sentiero per
gli alpeggi; l'inizio è poco vi-
sibile, ma qualche metro dopo
c'è la prima palina con segnavia
giallo. Il percorso è molto bello,
con buon fondo, ombreggiato in
basso da noccioli e pino silve-
stre, più in alto da larici. La pen-
denza è moderata, si sale attra-
versando verso nord con tornan-
ti; tra gli alberi bellissimi affacci
sul fondovalle e davanti a noi su
Zerbion, col di Joux e Testa di
Comagna; uscite dal bosco ci
affacciamo su Salomon di sotto
e sui primi pascoli, una cinquan-
tina di metri più in basso del
sentiero: uno degli edifici è stato
restaurato, gli altri sono in si-
tuazione precaria; il nostro trac-
ciato ci conduce agli alpeggi di
mezzo, ancora in funzione. C'è
un belvedere su di uno sperone
roccioso che si affaccia sul fon-
dovalle, protetto da una staccio-
nata, con un binocolo che fun-
ziona poco e una tabella orien-
tativa con i nomi delle cime più
importanti: a sinistra il Mont
Nery e le Dame di Challant, da-
vanti a noi la Comagna e la cre-
sta che dal col di Joux raggiunge
lo Zerbion; sotto, Brusson, le
sue frazioni e il laghetto di Brus-
son, sul torrente Evançon, dove
si pratica pesca turistica.

Davanti all'alpeggio c'è una

panca di fronte ad un enorme
tavolo in pietra appoggiato su
tronchi. Ci siamo chieste come
sia stato possibile sistemarlo lì, è
pesantissimo, almeno una ton-
nellata. Intorno ci sono bellis-
simi pascoli, gialli per via del
tarassaco; ci fermiamo per uno
spuntino, poi risaliamo a Salo-

mon di sopra, dove si sta la-
vorando al restauro degli antichi
edifici. I prati sono ancora più
folti e più gialli. Si arriva a questi
alpeggi in auto da Brusson lun-
go una interpoderale stretta ma
ben tenuta; alcune delle abita-
zioni sono seconde case; attra-
versiamo fino a raggiungere la

strada e scendiamo verso Brus-
son: i larici hanno piccole pigne
nuove rosso violacee, nei prati
oltre al tarassaco, ci sono or-
chidee sambucine, e qua e là
qualche ciliegio selvatico. Scen-
diamo tra boschi e pietraie fino a
raggiungere Brusson: da qui oc-
corre imboccare la prima strada

a destra, passa davanti a casci-
nali, di fianco ad orti ed alle-
vamenti, e dopo qualche cen-
tinaio di metri rieccoci al bivio
del mattino; ancora pochi mi-
nuti e siamo all'auto. Scendendo
abbiamo trovato la deviazione
per una sorgente ferruginosa
che ha proprietà terapeutiche. Il

giro completo ha un dislivello di
poco più di 400 m e circa 7 km.
Rientrando notiamo che nelle
poche ore trascorse dal nostro
passaggio la mattina, a Brusson
sono stati piantati nelle fioriere
bellissimi fiori.
l Maria Grazia Schiapparelli

MOSTRA IN ARRIVO “Escursionando” di Cerruti, Monteleone e Schiapparelli apre domenica a Pollone

Tre amici, un grande hobby: la fotografia
Nuova esposizione in arrivo nel
Biellese. Si tratta di “Escursio -
nando”, allestimento fotogra-
fico nato dalla passione per lo
scatto che accomuna tre amici,
per i quali la fotografia è un
hobby importante. «Ma - spie-
gano - ognuno di noi predilige
soggetti diversi, dunque
“Escursionando” è un cappello
che raccoglie le nostre diverse
esperienze fotografiche».

La mostra, che l’Egap Ticino e
Lago Maggiore inserisce nel
programma culturale 2026
“Proteggiamo la natura con la
cultura”, si compone delle im-
magini di Gianpaolo Cerruti,
Pietro Monteleone e Maria
Grazia Schiapparelli (nelle foto
tre dei loro scatti) e sarà inau-
gurata domenica - 24 maggio -

alle ore 16 a Cascina Emilia, nel
Parco della Burcina, a Pollone.

Gli autori. Scopriamo, ora,
qualcosa di più dei tre fotografi.
Gianpaolo Cerruti - ci raccon-
tano - «ama viaggiare, ha vi-
sitato parecchi Paesi del mon-
do, quando lavorava, a maggior
ragione ora che è in pensione e
ha più tempo libero». Cerruti
ha frequentato diversi corsi di
perfezionamento fotografico e,
quando non si sposta, si dedica
alla fotografia naturalistica.
«Attraverso luoghi, volti e at-
mosfere, raccolti incontrando
culture, Paesi e persone, Cer-
ruti cerca di raccontare un
frammento di esperienza: la lu-
ce intensa dei Caraibi, i colori e
i contrasti marocchini, gli
sguardi profondi dell’Etiopia e

l’armonia senza tempo dei bor-
ghi e delle campagne toscane.
Le sue foto non vogliono sol-
tanto documentare dei luoghi,
ma trasmettere emozioni, det-
tagli e istanti che spesso sfug-
gono allo sguardo quotidiano.
Attraverso la fotografia, il viag-
gio diventa memoria condivisa
e invito alla scoperta».
L’altro autore è Pietro Mon-
teleone. Lui «predilige la foto-
grafia naturalistica. Oltre che
nel Biellese, ha fotografato nel
Verdon, in Sicilia, in Sardegna
e nel Parco nazionale del Gran
Paradiso. Ha approfondito la
fotografia notturna, luna, eclis-
si, pianeti e comete», compresi i
time laps sui fiori che sboccia-
n o.
Quanto a Maria Grazia Schiap-
parelli, ha viaggiato in diversi

Paesi e dedicato il suo tempo
libero in primis alla montagna,
«praticando sci alpinismo per
anni, salendo moltissime vette
valdostane, biellesi, e anche
svizzere, frequentando le Do-
limiti, camminando da sempre,
con un occhio anche alle tra-
dizioni che le popolazioni di
montagna hanno preservato: i
carnevali della Coumba Freida
e il Rosario Fiorito di Ala-
gna».
Ora, Schiapparelli scrive itine-
rari di escursioni soft, «adatti a
tutti, poco conosciuti ma gra-
tificanti paesisticamente e per
le fioriture, con un occhio at-
tento alle stagioni che dipin-
gono monti e vallate». Ha, in-
fine, pubblicato il suo primo vo-
lume di escursioni, a metà dello
scorso anno, e a luglio uscirà

con il secondo.

L’aper tura. A p p u n t a m e n t o,
quindi, con la mostra fotogra-
fica di “Escursionando” dome -

nica a Cascina Emilia per l’i-
naugurazione. L’esposizione
sarà visitabile fino al 14 giugno,
tutte le domeniche con orario
14.30-18.30. Ingresso libero.

IMMAGINI DALL’ITINERARIO

OSSERVANDO Sopra, le Dame di Challant, a sinistra e sotto
gli alpeggi Solomon. Sotto, il lago di Brusson e lo Zerbion
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